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USA 

Oggi un altro supermartedì 
Mondale verso la nomination 

Le primarie democratiche si svolgono in quattro Stati nevralgici: Indiana, Maryland, 
Nord Carolina e Ohio - Dopo la sconfitta nel Texas poche speranze per Hart 

NEW YORK — Ancora un «big 
tuesdayt, un supermartedì e-
lettorale per il partito demo
cratico, decisivo per decidere 
chi sarà l'avversario di Reagan 
nelle elezioni presidenziali del 
novembre prossimo. Per le pri
marie democratiche si vota, in
fatti, oggi, in quattro stati ne
vralgici degli USA: l'Indiana, il 
Maryland, la Nord-Carolina e 
l'Ohio. Dai suffragi popolari u-
sciranno, in questa tornata, 368 
delegati. Aggiudicarsene una 
grossa fetta, come è previsto, 
consentirebbe a quello che è or
mai il favorito in assoluto, l'ex 
vicepresidente Walter Monda
le, che dispone attualmente di 
1.252 delegati, di avvicinarsi in 
modo decisivo al tetto dei 1.967 
necessari per ottenere la nomi
nation del partito democratico 
alla convenzione di San Franci
sco che si terrà in luglio. 

I risultati di domenica hanno 
confermato le previsioni favo
revoli per Mondale, e soprat
tutto hanno praticamente se
gnato il destino del suo princi
pale concorrente, il senatore 
del Colorado Gary Hart. Do
menica, Mondale ha vinto nel 
Texas, terzo stato dell'Unione 
per numero di abitanti, a cui 

spettava la nomina di 200 dele
gati ai congresso di luglio. La 
sconfitta nel Texas, insieme a 
quella nel Tennessee, dove ha 
vinto il reverendo nero Jesse 
Jackson, hanno ridotto al lumi
cino le speranze divGary Hart, 
che ieri ha affrontato nelle as
semblee di partito l'elettorato 
del suo stato d'origine, il Colo
rado. 

Sia il risultato del Colorado, 
che si dà per scontato come fa
vorevole a Gary Hart (vi si no
minano 43 delegati), sia una af
fermazione anche parziale nelle 
primarie di oggi, avrebbero co
munque un effetto psicologico 
positivo su Hart e sul suo elet
torato, anche se ormai non sa
rebbero più decisivi per la no
mination. La sconfitta del Te
xas è apparsa come un segnale 
particolarmente oscuro per il 
senatore del Colorado. Infatti, 
Hart si è visto sfuggire proprio 
uno di quegli stati dell'Ovest su 
cui aveva puntato molte delle 
sue carte. 

Nella conferenza stampa te
nuta a Washington prima di i-
niziare un intenso giro elettora
le dell'ultima ora nell'Ohio e 
nell'Indiana, Hart ha insistito 
Dell'affermare di essere ancora 

comunque in grado di battere 
Mondale nella convenzione di 
luglio a San Francisco. «Il pro
blema — ha detto alludendo al
la vittoria di Mondale nel Te
xas — non è aggiudicarsi gli 
stati bensì i delegati*. Nessuna 
intenzione, dunque, di ritirarsi 
dalla contesa. «Attendo ancora 
che qualcuno chieda al signor 
Mondale se intende dimostrare 
che è lui a rappresentare la rea
le maggioranza di questo parti-
tot ha esclamato Hart. Più cau
to, il responsabile della campa
gna elettorale di Hart nel Te
xas, Martin Frost, ha così com
mentato la sconfitta: «Ottenere 
la nomination sarà ora difficile. 
Secondo me Hart avrebbe do
vuto vincere nel Texas». 

Comunque, nel partito de
mocratico si guardava anche al
le elezioni nei «caucus» del Co
lorado di ieri come a una bocca
ta di ossigeno per Gary Hart. 
Per quanto riguarda le prove 
del super-martedì, Hart è favo
rito in Nord Carolina; ma stan
do alle sue dichiarazioni di do
menica sera, il senatore del Co
lorado spera di affermarsi an
che nell'Ohio e nell'Indiana. 

Fino a ieri, comunque, le po
sizioni dei tre concorrenti de

mocratici erano le seguenti: Ja
ckson 233,2 delegati; Hart 
668,75; Mondale 1.249,05. Per 
ottenere la nomination occor
rono come minimo 1.967 voti. 

Alla prova dei sondaggi, co
munque, è ancora Reagan a 
vincere. Se BÌ votasse oggi, so
stiene un'inchiesta pubblicata 
dal «Los Angeles Times», l'at
tuale presidente Ronald Rea
gan batterebbe sia l'ex vice di 
Carter Mondale, sia l'«uomo 
nuovo» Gary Hart, ed entrambi 
con un margine pressoché u-
guale di voti. Opposto a Mon
dale, Reagan otterrebbe il 53 
per cento, contro il 41 per cento 
dell'avversario democratico. Se 
il candidato democratico fosse ' 
Hart, le cose non cambierebbe-
ro sostanzialmente: anche il se
natore del Colorado prendereb
be il 41 per cento dei voti, men
tre a Reagan ne andrebbe il 52 
per cento. 

Un'eventuale contésa fra 
Reagan e Jackson sarebbe inve
ce decisamente impari. Reagan 
otterrebbe infatti il 63 per cen
to, contro il 19 per cento del 
reverendo nero. Il sondaggio è 
stato effettuato su un campio
ne di 2.700 elettori. 

VIETNAM-USA 

Pham Van Dong 
«Porta aperta» 

per gli USA 
Un'intervista all'inviato di «Newsweek» 

NEW YORK — «La porta è 
sempre aperta* ad una nor
malizzazione del rapporti 
con gli Stati Uniti. Lo dichia
ra il primo ministro vietna
mita Pham Van Dong In un* 
intervista pubblicata dal set
timanale nord-americano 
«Newsweek». Pham Vai* 
Dong afferma che 11 suo pae
se è disposto a normalizzare 
le relazioni con gli USA con 
l'unica condizione che essi 
dimostrino sollecitudine e 
buona volontà. 

Le parole del premier viet
namita potrebbero preludere 
— secondo alcuni commen
tatori americani — a un mi
glioramento dei rapporti tra 
paesi che sino a pochi anni fa 
erano in guerra. 

Nell'Intervista Pham Van 
Dong affronta altri temi di 
risonanza internazionale, 
come i legami del suo paese 
con l'URSS ed il recente 
viaggio di Reagan in Cina. 
L'Unione Sovietica, secondo 
Pham Van Dong. è «rispetto
sa dell'indipendenza vietna
mita» e «ha teso la mano del
l'amicizia per aiutare il Viet

nam nel settori della difesa e 
dello sviluppo*. Da ciò dipen
dono i rapporti amichevoli 
tra i due Stati. Ma li Vietnam 
non è satellite dell'URSS e 1 
seimila consiglieri sovietici 
«sono per la maggior parte e-
spcrtl economici» che forni
scono Il loro contributo nella 
ricostruzione Industriale del 
paese. 

Quanto al sospetti che la 
città di Cam Ranh ospiti basi 
militari sovietiche, Pham 
Van Dong dice che non è ve
ro e che l'URSS si limita ad 
utilizzare le agevolazioni 
concesse presso porti e aero
porti vietnamiti. 

Il viaggio di Reagan a Pe
chino viene criticato: «Non è 
un buon segno* per la pace e 
la stabilità nella regione. 
«Gli Stati Uniti e la Cina pos
sono dormire nello stesso 
letto ma hanno sogni diver
si». ' 

Ad una domanda su viola
zioni di diritti dell'uomo In 
Vietnam, Pham Van Dong 
replica dicendo che è senz'al
tro eccessiva la cifra di ses
santamila detenuti di cui si 
parla. 

Vo Nguyen Giap 

HANOI — Per il generale 
Qiap la vittoria vietnamita 
contro 1 francesi a Dien Bien 
Phu dimostrò che «le armi e 
le tecnologie sono del fattori 
importanti nella guerra, ma 
Il fattore decisivo rimane 1* 
uomo*. Per il suo pari grado, 
e allora avversario sul cam
po, generale Marcel Bigeard, 
a Dien Bien Phu «è la razza 
bianca che ha perso*. 

I giudizi, cosi diversi nell' 
orizzonte culturale che 11 sot
tende, compaiono entrambi 
sul quotidiano francese «Li
beration», che ha Intervista
to due dei massimi protago
nisti della battaglia. 

Giap ribadisce che 1 fran-

VIETNAM 

Celebrati 
i 30 anni di 

Dien Bien Phu 
Giap: «Le armi contano meno dell'uomo» 
cesi persero perché, imitati 
in seguito dagli USA, sotto
valutarono la forza del popo
lo vietnamita. «Credevano 
che la riconquista del Viet
nam non sarebbe stata che 
una passeggiata militare, te
nuto conto della nostra e-
strema debolezza materiale 
di allora*. Dovettero invece 
arrendersi perché «avevano 
di fronte la potenza di una 
nazione mobilitata*. 

Ieri, trentesimo anniver
sario della storica vittoria, la 
bandiera nazionale svento
lava sui principali edifici del 
Vietnam. Nelle celebrazioni 
ufficiali sovente la rievoca
zione della battaglia è stata 

occasione per rivolgere criti
che severe agli ex-alleati ci
nesi e agli Stati Uniti, che, 
dopo Dien Bien Phu, rim
piazzarono l francesi come 
forza d'occupazione nel sud 
del paese. 

Dai primi di marzo sino al 
7 maggio 1954 fu un succe
dersi quasi ininterrotto di 
scontri tra i «vietminh» (che 
abbandonarono la tattica 
della guerriglia per la lotta 
in campo aperto) e le truppe 
scelte francesi, para e legio
ne straniera. Giap fu 11 gran
de e vittorioso stratega. Oggi 
è uno del vice-primo mini
stro. Ha 73 anni. 

CINA 
Contatti per 

cooperazione 
nucleare 

con l'URSS 

PECHINO — Tra URSS e Cina ci sono stati «approfonditi contat
ti» per la costruzione di impianti nucleari nelle zone orientali e 
nordorientali della Cina. Lo afferma il quotidiano in lingua inglese 
«China Daily», citando una dichiarazione del viceministro delle 
risorse idriche e dell'energia elettrica Peng Shihu, che risale alla 
fine di aprile. Non viene precisato quando abbiano avuto inizio i 
contatti. 

La notizia di una cooperazione sovietico-cinese in campo nu
cleare è del tutto nuova. Del resto la Cina ha firmato o si accinge 
a firmare accordi di questo genere con vari paesi. Uno è stato 
raggiunto con gli USA durante la recente visita di Reagan a Pechi
no. Un prossimo accordo sarà sottoscritto in questi giorni a Bonn 
con la Germania Ovest. 

NICARAGUA 

«Siamo pronti a discutere con 
gli Stati Uniti» ripete Managua 
Lo ha detto Lopez Campos al termine della Conferenza di Lisbona sul Centro America 
LISBONA — La conferenza internazionale sul Nicaragua e 
per la pace nell'America Centrale ha concluso domenica sera 
a Lisbona i suol lavori. A conclusione della conferenza, il 
capo della delegazione del Nicaragua, Julto Lopez Campos, 
responsabile del dipartimento internazionale del Fronte 
Sandinista, ha ribadito In una conferenza stampa che 11 suo 
paese è pronto a cominciare «seri negoziati» con gli Stati 
Uniti sul Nicaragua e sulla situazione nell'America Centrale. 

«Slamo pronti a discutere con gli Stati Uniti tutti 1 proble
mi che 11 preoccupano» ha affermato il dirigente sandinista. 
che ha anche espresso la disponibilità del Nicaragua a con
cludere patti di non aggressione con l'Honduras e il Costari
ca. 

Lopez Campos ha poi affermato che 11 Nicaragua è pronto 
ad accettare la partenza di tutti i consiglieri militari stranieri 
dall'America Centrale, e a partecipare ad ogni inizlaitlva mi-

Eletto alla presidenza 
un impresario edile, 

esponente della destra 
QUITO — Il candidato della 
destra, l'impresario edile 
Leon Febres Corderò, ha 
vinto le elezioni presidenziali 
nell'Ecuador, battendo il 
leader del partito socialde
mocratico Rodrigo Borja Ce-
vallos. Con una astensione 
valutata al 24,8% su un cor
po elettorale di circa 3 milio
ni e 800 mila unità, Corderò 
ha ottenuto il 52% dei voti, 
contro il 48% di Borja. Nel 
primo turno elettorale, que
st'ultimo si era collocato al 
primo posto, ma con un mar
gine esiguo su Corderò: ave
vano ottenuto rispettiva
mente il 23% e il 22,6% dei 
voti; ciò era bastato tuttavia 
a far ritenere che Borja sa
rebbe riuscito ad aggiudicar
si il ballottaggio. Come si ve
de, invece, le previsioni sono 
state ribaltate. Corderò si è 
preoccupato subito di rettifi
care la sua fama di conser
vatore di destra, annuncian
do che promuoverà la costi-

Leon Febres Corderò 

tuzionedi un governo di uni
tà nazionale. «La fame, l'in
flazione (il cui tasso è del 45 
per cento, ndr), la disoccupa
zione non hanno colore poli
tico*, ha detto. Borja ha ri
battuto dichiarando: «Abbia
mo perduto una battaglia, 
non la guerra». 

STATI UNITI 
Diplomatico 
etiope chiede 
asilo politico 

WASHINGTON — L'incari
cato d'affari dell'Etiopia ne
gli Stati Uniti, Tesfaye De-
meke, ha chiesto venerdì asi
lo politico alle autorità ame
ricane. Lo ha annunciato 
David Lonie, consigliere 
presso la sotto-commissione 
per l'Africa della camera dei 
rappresentanti. 

Demeke, che ha 40 anni, è 
11 diplomatico etiopico di più 
alto rango negli Stati Uniti, 
dato che essendosi le relazio
ni tra 1 due paesi fatte tese 
dopo la caduta di Ralle Se-
lassie nel 1974, gli ambascia
tori sono stati sostituiti nel 
1976 da incaricati d'affari. 

FBANCIA 
La sinistra 
perde un 

altro comune 
PARIGI — La maggioranza di 
sinistra è stata battuta dall'op
posizione nelle elezioni svoltesi 
nel sobborgo parigino di Noisy-
Les-Grand. È la nona sconfitta 
della «gauche» dopo le elezioni 
municipali del marzo 1983. 

La neo-gollista Francoise Ri
chard ha ottenuto il 52,9 per 
cento dei voti contro il 36,7 per 
cento andato alla comunista 
Marie-Therese Gouiman. Un 
candidato socialista dissidente 
è giunto terzo con il 10,33 per 
cento. li voto del marzo dell'an
no scorso era stato annullato in 
seguito ad alcune irregolarità. 
In quella occasione la vittoria 
era andata alla candidatura co
munista. 

rante a trovare una soluzione pacifica nel Salvador. «Ciò 
tuttavia non vuol dire — egli ha concluso — che il Nicaragua 
rinunci alla sua solidarietà politica e morale» verso il popolo 
del Salvador o alla sua «amicizia con 11 popolo e il governo di 
Cuba». 

La conferenza internazionale sul Nicaragua è durata quat
tro giorni, con la partecipazione di intellettuali, religiosi, uo
mini politici e sostenitori del governo di Managua provenien
ti da 70 paesi. In una dichiarazione finale si afferma che 
potrebbe essere imminente una invasione americana del Ni
caragua «» si condanna la posa di mine nei porti del paese; s! 
appoggiano gli sforzi dei paesi del «gruppo di Contadora» 
(Messico, Colombia, Panama e Venezuela) intesi a trovare 
una soluzione negoziata del conflitti nell'America Centrale. 

La conferenza è stata presieduta dal premio Nobel per la 
pace, l'argentino Adolfo Perez Esqulvel. 

PANAMA 

Nelle presidenziali 
in testa il candidato 
avversato dai militari 

PANAMA — Nelle elezioni 
presidenziali di Panama — le 
prime da sedici anni a questa 
parte — si delinea una vittoria 
dell'avversario dei militari, il ' 
leader «storico» Arnulfo Arias 
Madrid, della «Alleanza demo
cratica di opposizione». In base 
ai primi risultati dello scruti-' 
nio, i suoi sostenitori afferma
no che Arias ha ottenuto il 57 
per cento dei suffragi, contro il 
43 per cento di Nicolas Ardito 
Barletta, «delfino» del generale 
Omar Torrijos che ha tenuto i-
nìnterrottamente il potere dal 
1968 (quando rovesciò Arnulfo 
Arias dopo soli 11 giorni di pre
sidenza) al 1981, anno della sua 
morte in un incidente aereo. I 
sostenitori di Barletta, dal can
to loro, contestano i dati fomiti 
dai loro avversari. Bisognerà 
dunque aspettare la fine dello 
scrutinio per avere un quadro 
preciso della situazione. In ogni 
caso, entrambi i candidati sono 
sostenitori di una politica di 

Brevi 

Nicolas Ardito Barletta 

centro-destra e filo-statuniten
se. 

Arnulfo Arias, 82 anni è sta
to deposto ben tre volte dai mi
litari: nel 1941, nel 1951 e nel 
1968. Ha dichiarato che se vin
cerà porrà i militari in posizio
ne subordinata rispetto al pote
re politico. 

Nilde «latti riceve delegazione cinese 
ROMA — Upreskiams deb Camera Na<V*Jort ha rìceiAito «eri una dete^a-
aone deT Istituto per gf affari estari data Repubbtca popolare cinese, guidata 
dal presidente C * Zemin. che è attualmente in visita in Italia su invito del 
PSOIedelPU. 

Praga: storico privato delia nazionalità 
PARK* — Lo stanco cecoslovacco Karel Banosek. emigrato m Francia dal 
dicembre 1982. è stato privato defla sua cittadnerua date autorità di Praga 
che gi rimproverano «attività oste» al suo paese. 

Camerun: stato di emergenza 
YAOUNDé — Lo stato di emeigwua è stato imposto par sei mesi neta 
regione MfouncS, che comprende la capitale Yaoundè. fi provvedimento, che 
A stato rese noto solo ieri, fa seguito al fasto tentativo di colpo di stato del 
mese scarso. 

Afghanistan: offensiva sovietica 
NUOVA DELHI — Truppe sovietiche ed afghane hanno riconquistato la vsHe 
dì Handarabad. a nord di Kabul, dove i «mujaheddff» afghani si erano trincera
ti da armi. Nei combammenti sarebbero morti 175 «mujaheddsi* e una 
quarantina di soldati sovietici • afghani. La notizia, ritenta da una agenzia 
occidentale, proverrebbe da un atto funzionano del governo di Kabul; 

Eritrea: comunicato del FLE 
ROMA — H Fronte di «aerazione eritreo (FLE) ha denunciato ieri raccordo di 
unt i concluso con le Forze di Kbersnoni popolari di Osman Saleh Sabbe nel 
uk^mljiet982. •uiewueiiled«4FlJ.AfwttedNaeaer — afferma 9 comunica
to -— appoggia ts decisione. 
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Bilancio 
Isveirner 

1983 
Nuovo credito erogato: 
1.470 miliardi 

Impieghi complessivi: 
4.850 miliardi 

. ^ 

Anche nel 1983 è continuata 
la crescita delFIsveimer: 4.850 
miliardi gli impieghi, con 
un incremento del 15% 
rispetto al 1982; 
il nuovo credito 
erogato è stato di 
1.470 miliardi, di 
cui il 50% in valuta, 
valuta raccolta sui 

mercati finanziari internazionali. 
L'utile netto è risultato 

di 26 miliardi. 
L'Isveimer conferma 
ancora la sua posizione 

di punto di 
riferimento per 

; Fimprenditoria 
del Mezzogiorno 
continentale. 

bvshKT 
La banca a medio termine per il Mezzogiorno 

Sede e Direzione Generale: Napoli 
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La vita indivisibile 
Diario 1941-1947 

11 più bel libro di una generazione 
che affrontò il dissidio tra la politica 

e la disperazione borghese. - ' 
«l David» 

Lire 12.000 

a giorni in librerìa 

. Editori Riuniti! 

COMUNE DI 
S. GIORGIO MORGETO 

rroweìce) di 

(art. 7 Saggi 2/2/1973 n. 14) 
• Comune di & Gorgia Morge» dovrà indke un* IdtJKic 
Tappeto dai «averi di costnaàone «retti rete idrica acquedotti Lura 

1«5000000-irnporioabaead'e«adiU 1S5.032.3W.-pa/raggiucS-
cariona dei lavori aera adottala la procederà di cui ale km. a) oWart. 1 
dea» legge 2/2/1973 n. 14 a preaeamen» ed metodo ci cui aTert 73 
Un. O dal I tO. 23/S/1S34 ». 827 e col procecarnenw premio dal 

art. 76. commi 1*. 2*. 3* eenza praHaaum «a alcun imita di 
^f>e«^cu«^d««>era23«delS/ l2/19É^ei iLua.aUirnpre-
reeaate. iacntta al" Atto dai coavunori par nmports non interiore a 

da boa» da L. 3.000 • a macao raccomandata, con awiao cf 
invitata aaa gara di cui trattali, al Comune di S. 

Gtor*>o Itarpeto (flC). antro a non «Ura 15 gami 
preeenw avvia» cf gara. 
La miàeiu d'invito non vincola Ti 
S. Giuro* Morato, 10 aorte li 

ABRUZZO finiamo 
settimanalmente da L. 
140.000 appartamene 
ti arredati mare SILVI 
PESCARA monta
gna Roccaraso Pe
scassero*, Campo di 
Giove 0864/85050. 

Rinascita 
Se si fO|Bwo capire e 
iatc rarefare egei setti-
•UHM pi â reeMatsti 
éttoytttka, étD'cco-
MMML» eda cullala. 
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